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Àncora grossi disagi per migliaia di siciliani 
s '.'-' 

senz acqua 
A Caltanissetta gli abitanti dei quartieri popolari sono rimasti 
completamente all'asciutto - Il Comune di Castelvetrano prote
sta contro la sospensione dell'erogazione idrica decisa dall'EAS 

• 5 . Dopo « il rientro » in fabbrico della direzione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — E' stato un 
Natale contrassegnato dall'a
marezza per i siciliani. Il cie
lo terso e un sole splendente 
hanno favorito l'esodo dalle 
città per il « ponte » natalizio. 
Ma la serenità di una breve 
gita (fatta del resto all'inse
gna della sobrietà) è una de
bolissima contropartita per le 
prospettive di grave siccità 
determinate dal ritardo della 
stagione delle piogge. 

La mappa della « grande 
sete » in Sicilia ha tre fon
damentali puny cardinali: 
Palermo, Caltanissetta e la 
Valle del Bellce. Nel capo
luogo siciliano la grave noti
zia del blocco ulteriore del 
lavori per la costruzione del
la condotta dello Jato (anche 

se il consiglio di stato ha 
sospeso la sentenza del Tri
bunale amministrativo del 
Lazio tutto è incredibilmente 
ancora congelato perché la 
Cassa del Mezzogiorno non 
firma ancora l'appalto alle 
Imprese) si associa alla 
prospettiva, ormai certa, di 
un ancora più drastico razio
namento. che dovrebbe ini
ziare con l'anno nuovo. 

Le scorte d'acqua nei baci
ni dello Scansano di Piana 
degli Albanesi si assottiglia
no, infatti, sempre più: s'al
lunga. intanto, l'elenco del 
quartieri palermitani quasi a 
secco. Occorrerebbero misure 
eccezionali d'emergenza, delle 
quali la giunta monocolore 
costituita alla vigilia di Nata
le per volontà della DC al 
Comune non appare capace. 

Ancora non individuati gli assassini 

Lapide a Bagheria in ricordo 
del compagno Agostino Ajello 

P A L E R M O — Un anno l a , alla vigilia di Natale, il compiano Agostino 
Ajello — valoroso ex dirigente sindacale di Bagheria — veniva ucciso 
a pistolettate da due giovani che gli avevano teso un agguato sotto casa. 
Le indagini di polizia e carabinieri, indirizzate sulla pista di un tentativo 
di rapina, hanno portato ad un vicolo cieco: i responsabili del barbaro 
delitto non sono stati ancora individuati. 

In ricordo di A]ello centinaia di manifesti sono stati affissi sui muri 
• Bagheria. Sabato 4 è stata scoperta nei locali della Camera del lavoro 
una lapide per Iniziativa della sezione comunista, della cooperativa Edile 
• La Sicilia » che era stata fondata da Agostino Ajel lo e della coopera
tiva di consumo « La popolare » da lui presieduta ed amministrata f ino 
alla morte. « La sua vita — è stato scritto sulla lapide — costituisce 
un esemplo luminoso per quanti continuano le battaglie che Agostino 
portò avanti con coraggio • dedizione. A d un anno dalla sua tragica 
fine le ricerche dei responsabili dell 'efferato delitto non devono essere 
Interrotte ». . 

PALERMO - Le critiche del PCI 

Il monocolore de non 
corrisponde alla 

gravità dei problemi 
Una soluzione «debole» anche per gli altri partiti 

Dal la nostra redazione 
PALERMO — Tornerà a riunirsi a gennaio per il bilancio 
— dopo l'elezione, con una maggioranza risicata di soli vo
ti democristiani, della giunta monocolore che ha di nuovo 
a erpo il sindaco uscente Carmelo Scoma — il Consiglio 
comunale di Palermo. Si dovrebbe trattare di una « giunta 
a termine», secondo gli impegni presi a palazzo delle 
Aquile, dal segretario provinciale democristiano Michele 
Reina. La « giunta Scoma » dovrebbe rimanere in carica 
per tre mesi, e poi dimettersi per consentire, anche alla 
luce di eventuali sviluppi nazionali, secondo l'impostazione 
non certo coraggiosa data dal segretario de al problema 
delle prospettive future, un avanzamento del rapporto tra 
i partiti democratici. PCI. PSI. PSDI. PLI e PRI. che han
no discusso In due lunghi mesi di trattative un program
ma comune. Impegni, questi, che non hanno convinto, né 
soddisfatto nessuno, come è stato testimoniato dagli in
terventi pronunciati dai rappresentanti di tutti i gruppi. 
che s'oppongono al monocolore, con diverse sfumature e 
motivazioni: 11 capogruppo comunista e il segretario della 
Federazione del PCI. Elio Sanfilippo e Nino Mannino. 11 
repubblicano Aristide Gunnella. il socialdemocratico Pa
squale Macaluso. i socialisti Franca Castiglia e Fyilppo 
Fiorino. • 

Secondo il PCI la soluzione data dalla DC alla crisi 
amministrativa non risponde affatto alle esigenze ed al 
bisogni della città, alla necessità di rinsaldare la solida
rietà tra le forze politiche e portarla avanti per far fron
te alla drammatica emergenza del servizi civilf (innanzi
tutto la paurosa mancanza di acqua) ed al problemi del
l'economia: dalla crisi dei Cantieri navali minacciati di 
ridimensionamento dall'IRI alla spesa dei 65 miliardi per 
Il risanamento, al « progetto speciale » che dovrebbe es
sere discusso nei prossimi giorni dalla cassa del Mezzogior
no. al necessario intervento dell'amministrazione nella de
finizione dei piani di settore delle partecipazioni statali. 

Proprio quando occorrerebbe un'amministrazione auto
revole e credibile, capace di rendersi interprete della vo
lontà e del bisogni popolari, proprio quando è necessario 
difendere con forza attraverso trattative con lo Stato e 
la Regione le prospettive di sviluppo di Palermo — han
no osservato Sanfilippo e Mannino — la DC. al contrario, 
ha scelto una strada che comporta il rischio di un dete
rioramento dei rapporti tra le forze politiche e dello stes
so ruolo del comune nri confronti della popolazione. Da 
qui l'annuncio di decise iniziative di lotta popolare per ' 

" incalzare il monocolore de. 
Scoma è stato eletto al secondo scrutinio con 34 voti. 

grazie all'uscita dall'aula dei repubblicani che hanno fat- , 
to abbassare così il quorum richiesto. Tra i sei assessori. 
uno — Giuseppe Insalaco. del gruppo fanfaniano di Gioia 
— lia ottenuto tre voti in più della quota disponibile per 
la DC (40). La giunta è composta da nove assessori che 
facevano parte della coalizione precedente (Quattrocchi 
ha rinunciato. « per motivi personali ») e sette di nuova 
nomina: tre del gruppo fanfaniano di Gioia, tre uomini 
di Ciancimino. ed uno della corrente andreottiana. ca
peggiata da Salvo Lisa. E' prevista per i prossimi giorni 
la riunione della giunta che dovrebbe portare alla distri
buzione delle deleghe per i vari assessorati (non si esclu
dono colpi di scene e contrasti attorno alla distribuzione 
dei settori urbanistici). 

Detenuto muore 
giocando con i 
compagni di 

cella a Sassari 
SASSARI — Trasico Natala 
ralla casa circondarla!» di 
« San Sabastiano • a Sassa
ri. Il datanuto Antonio Li
gio*, di 20 anni, nativo di Al
ghero. è decaduto par avar 
vlolantamanta battuto il ca
po mantra stava giocando con 
i compagni di calla. Antonio 
Ligio*, condannato a duo an
ni a sai masi di raclusiono 
par datantiona di esplosivo. 
ora in attesa di giudizio in 
appello. Non avendo potuto 
usufruire della condizionale 
per precedenti condanne, ave
va deciso con I compagni di 
cella di trascorrere qualche 
momento in allegria giocan
do allo « schlaffetto ». I sei 
detenuti stavano giocando da 
qualche tempo quando un 
colpo più violento degli altri 
ha fatto perdere l'equilibrio 
ad Antonio Ligio* che. ca
dendo, ha battuto violente
mente il capo contro il pa
vimento. Oli altri cinque de
tenuti hanno subito dato l'al
larme cercando di rianima
re H sempagno. Trasportato 
velocemente all'ospedale vi è 
fbjnto cadavere. 

I 

Il rapinatore 
gli spara ma 

la fibbia della 
cinta lo salva 

AUGUSTA (Siracusa). — Un 
uomo - di 54 anni. Federico 
Riso, che ad Augusta si è 
trovato coinvolto in una ra
pina in un supermercato, è 
stato colpito ma non ferito 
da una pistolettata sparata 
contro di lui da uno dei ra
pinatori, irritato dal suo ten
tativo di reazione. La pal
lottola gli si è conficcata 
nella fibbia delia cinta dei 
pantaloni, arrestandosi. 

Il Riso era andato a fare 
acquisti nel supermercato di 
largo Varga quando nel ne
gozio hanno fatto irruzione 
di'o rapinatori mascherati e 
armati. Dopo essersi fatti 
consegnare il danaro che era 
nella cassa, 960 mila lire, 
uno dei due rapinatori ha 
rivolto l'attenzione verso i 
clienti e ha imposto a Riso 
di consegnare il suo borsel
lo. Federico Riso ha avuto 
un attimo di esitazione ed ha 
accennato ad una reazione: 
il bandito è stato «pronto e 
gli ha sparato un colpo di 
pistola all'altezza dello sto
maco. 

A Caltanissetta sono rima
sti senz'acqua per Natale gli 
abitanti dei rioni popolari: 
quando va bene l'erogazione 
avviene a giorni alterni in 
città: mancano due settimane 
alia data per la quale era 
stata promessa l'installazione 
di una nuova conduttura 
« volante » da parte dell'ente 
acquedotti siciliano. I lavori 
per riparare l'acquedotto 
« Madonie ovest » sono stati 
appena appaltati. • Per 11 
« Madonie est » siamo appena 
agli inizi della trafila buro
cratica. 

Grande sete anche a Mes
sina. Sui monti Nebrodi e 
sulle Madonie la neve — 
mezzo metro di manto bian
co sul bosco della Mìraglia 
— ha completato i gravi 
danni fatti dalla siccità delle 
scorse settimane all'alleva
mento. Per effetto di alcune 
bufere decine di cavalli di 
razza « sanfratellana » sono ri 
masti isolati per diverse ore. 
rischiando la morte per fame 
e per congelamento. 

Anche nelle baraccopoli del 
Belice il decimo Natale dopo 
il terremoto è stato contras
segnato dalla siccità. Le don
ne di Santa Ninfa (Trapani) 
si sono ammassate il 24 e il 
25 diverse ore sulla strada 
statale che porta a Castelve-
trano. in segno di protesta. 
L'amministrazione comunale 
ha rinnovato le sue rimo
stranze per la sospensione 
dell'erogazione idrica, che or
mai dura da una settimana. 
da parte dell'EAS. 

Ma la « vallata del terremo
to » si prepara anche alle 
manifestazioni dell'anniversa
rio il 15 gennaio. Qualcosa 

intanto è cambiato. La ri
costruzione può dirsi final
mente iniziata con la presen
tazione e il varo di migliaia 
di progetti per nuove case da 
parte delle commissioni co
munali. Alcuni allogi. per la 
precisione 82. sono già sorti 
nel 1977, accanto alle barac

copoli. Esistono, però, tutto
ra. gravissime strozzature 
burocratiche, soprattutto de
terminate dall'inerzia del mi
nistero dei lavori pubblici e 
del governo della Regione. 
die non danno sufficienti 
uomini e mezzi agli uffici 
preposti alla ricostruzione. 

Alcuni impegni significativi, 
volti a modificare l'ultima 
legge e integrarne 1 finan
ziamenti sono stati strappati 
dalla delegazione di sindaci 
che s'è recata l'altra settima
na a Roma. Rimane aperto, è 
questo il principale appun
tamento di lotta per il 1978, 
tutto il capitolo degli inter
venti nell'economia. 

Sono tornati, intanto, come 
ogni anno, gli emigrati: nove 
lunghi convogli ferroviari 
speciali : sono arrivati, nella 
notte del 24 dicembre, alla 
stazione centrale di Palermo. 
I soliti ritardi, e per fortuna 
i sindacati autonomi dei fer
rovieri ' avevano sospeso lo 
sciopero. Molti sono tornati 
per sempre, dalla Svizzera e 
dalla Germania, con in tasca 
le lettere di licenziamento. 
Dal treno speciale, provenien
te da Zurigo, sono scesl in 
800. Fino a qualche anno fa. 
erano 11 doppio. Il calo degli 
arrivi ha coinciso con la 
grande grisl. 

Un altro segno che molti 
sono tornati per rimanere. 

Domani rincontro 
a: Româ per Ottana 

Al centro della riunione i modi e i tempi della salvezza della 
' azienda - Ancora licenziamenti nelle piccole industrie - A colloquio 
con il compagno Egidio Addis - Assemblee nel bacino minerario 

DALLA REGIONE SICILIA 

Occupazione giovanile: varati 
(ma in ritardo) 13 « progetti » 

La valutazione dei movimenti giovanili - Le scadenze 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — 13 progetti per i «servizi socialmente utili» 
previsti dalla legge 285 di preavvlamento al lavoro del gio
vani sono stati finalmente varati dalla commissione regio
nale siciliana sull'occupazione giovanile, alla vigilia di Na
tale. Con questo provvedimento si concludono 1 lavori della 
stessa commissione, il cui svolgimento era stato messo In 
forse dalla crisi regionale. Da qui la soddisfazione del 
rappresentanti della FOCI. FGR e FGSI nella commissione 
(Maria Grazia Giammarinaro, Lino Buscetni. Giovanni Len-
tini) che hanno emesso un comunicato congiunto. 

Il varo dei progetti permette - sostengono 1 tre segretari 
dei movimenti giovanili, un primo avvio dell'applicazione 
della 285 in Sicilia. Ma si tratta — aggiungono — di una 
rsiposta ancora parziale ed Inadeguata rispetto alla dram
maticità della situazione giovanile dell'isola. E ciò non sol
tanto perché col finanziamento del CIPE (40 miliardi) pò 
iranno essere occupati per un anno soltanto 10 mila giovani, 
ma anche perché r 13 progetti della Regione risultano 
ancora generici, soprattutto per quel che riguarda la forma
zione professionale e perché non s'è dato adeguato spazio 
ai progetti presentati dai comuni. 

Tuttavia è necessario che la legge cominci ad essere 
applicata. Diventa sempre più chiaro che non si può rinviare 
un intervento integrativo finanziario della Regione, capace 
di determinare condizioni diverse per una più estesa appli
cazione della legge. Appare opportuno, a giudizio dei giovani 
comunisti, repubblicani e socialisti, che le forze autonomiste, 
in questi giorni riunite per la formazione di una nuova 
maggioranza e di un nuovo programma (le trattative ripren
deranno, come è noto, Il 5 gennaio - n.d.r.)assumino 11 pro
blema della occupazione giovanile come uno dei momenti 
più importanti del confronto. Un'adeguata considerazione 
della questione, da parte del partiti, deve determinare un 
pieno e razionale uso delle risorse economiche e regionali 
per dare ai giovani una occupazione stabile. 

A un anno dal disastro non è cam biafo nulla a Giarrossa 

Vivere con l'incubo della frana 
La maggior parte delle famiglie costrette ad abbandonare le case vivono ospi
tate da parenti o amici - La costruzione della nuova frazione è rimasta sulla carta 

Dal nostro corrispondente | ~ 
POTENZA — «Noi l'anno 
scorso il Natale l'abbiamo tra
scorso molto bene, le ragaz
ze si -riunivano tutte insie
me e se ne andavano per i 
fatti loro; mentre noi che 
eravamo'più piccole ci riu
nivamo anche e andavamo 
dalle altre compagne più lon-
tajie e andavamo da tutti 
gli zìi di ogni compagna per 
dargli gli auguri del buon 
Natale. Le nostre mamme si 
riunivano in una sola casa 
e facevano i dolci e i bi
scotti con lo zucchero e la 
sera si ballava e le nostre 
mamme prendevano i dolci 
che avevano fatto il giorno. 
Noi stavamo in allegria, in
vece quest'anno con queste 
frane che sono arrivate non 
ci viene voglia di far niente 
perché stiamo sempre in pen
siero che la frana si porta 
via le case. Quest'anno il Na
tale lo trascorreremo molto 
triste, non staremo in alle
gria come gli altri anni ». 
Cosi Domenica Grippo, di 
10 anni, una bambina della 
pluriclasse di Giarrossa scri
veva lo scorso anno il suo 
compitino « Come trascorre
rà il Natale ». 

I compiti dei bambini, pub
blicati sul nostro giornale. 
commossero tutti, scatenan
do una vera e propria gara 
di solidarietà. La notte di 
Natale del *76 una frana di 
grosse dimensioni investiva 
la - frazione di Giarrossa a 
qualche chilometro da Po
tenza. costringendo 50 fami
glie ad abbandonare le pro
prie case, n giorno dopo il 
movimento franoso, apparso 
evidente con larghi solchi 
sulla terra già nei giorni pre
cedenti. si estendeva a mac
chia d'olio, raggiungeva al
cuni chilometri di lunghez
za distruggendo tutto ciò che 
c'era da distruggere: il tra
liccio della luce, il piccolo 
ponte che collega la frazio
ne alla strada interpoderale. 
il nuovo acquedotto ottenuto 
dal comitato di frazione con 
dure lotte, alcune case e met
tendo in serio pericolo la 
stabilità di tutte le altre del- i 
la zona bassa della frazione. 
I <• . * « 

ì Natale Ti: Giarrossa ur. 
anno dopo. Ad un anno di 
distanza da quel tragico 
evento che tanto scosse l'opi
nione pubblica cos'è cambia
to? Come - vive la gente di 
Giarrossa? Come se il tem
po per incantesimo si fosse 
fermato, avvolgendo quella 
zona di tristezza e distruzio
ne. le immagini del disastro 
sono ancora lì. davanti agli 
occhi di tutti. Solo la frana 
non si è fermata, ha conti
nuato a distruggere. 
- ET stato anche questo un 
Natale triste per le fami
glie della piccola frazione di 
Potenza, alcune decise defi
nitivamente. dopo la seconda 
ordinanza di sgombero nel 
giro di un anno emessa dal 
sindaco, ad abbandonare le 
le proprie case, altre decise 
invece a restare. La mag
gior parte delle famiglie sen
za tetto ha trovato ospita
lità da parenti e amici: ed 
altre, all'ìncirca una decina. 
in un ricovero di fortuna — 
messo a disposizione dalla 
amministrazione provinciale 
—: è un grande edificio in 
contrada S. Antonio La Mac
chia, alla estrema periferia 
della città, che una volta ul
timato dovrebbe servire ad 
ospita» 1 «ordorautl, dell» 
provincia. 

Un'immagine dei danni causali dalla frana un anno fa 

Grandi stanze arredate al
la meglio con qualche mo
bile salvato dalla frana e 
portato da casa, i soliti pro
blemi della coabitazione tra 
grandi e bambini, e il pa
nettone e lo spumante che 
ricordano il Natale: tutto 
qui le « giornate festive ». 
Non certamente più sereno 
è stato il Natale per quelle 
famiglie che non hanno vo
luto lasciare la frazione. An
che se le loro abitazioni non 
sono state toccate diretta
mente dal movimento frano
so del'.o scorso anno, il pe
ricolo è sempre li. in aggua
to. sulle pendici di Ravizzo
ne. 

In un anno, dunque, non 

un'equipe di geologi, uno stu
dio sulla natura del suolo e 
un progetto di massima per 
l'assetto del territorio preve
dendo la costruzione della 
nuova frazione più a valle: 
ma il Comune dice di non 
avere i soldi per agire, la 
Provincia non sa che fare 
e la Regione, appena può. 
se ne lava le mani. Il ricor
do del Belice è uno spettro 
troppo vicino per essere di
menticato e nelle famiglie 
di Giarrossa cresce la pau
ra che ci vorranno ancora 

; molti anni prima di veder 
costruite le loro case. 

; « Il mio Natale, anche se 
i c'è la frana, è il più bello 

di altri bambini che non 
è cambiato nulla a Giarros- j hanno il padre e la madre 
sa. anzi i problemi si sono i e dei bambini del Friuli do-
sempre più aggravati per le I ve c'è stato il terremoto.^»: 
famiglie della - frazione. E' j cosi scriveva, infine, un barn-
stato, soltanto elaborato, da i bino di Giarrossa di poco 

più di 9 anni, ricordandoci 
che sono ancora una volta i 
bambini a pagare il prezzo 
più alto di un disastro che 
forse poteva essere evitato. 
E' da secoli, infatti, che la 
Basilicata è terra di frane : 
la stessa conformazione del 
suolo, il singolare disordine 
de& sistema Idrogeologico, la 
degradazione delle zone bo
schive mette seriamente a 
repentaglio la vita civile del
la regione. Se questo è vero 
e se veramente esiste uno 
stato naturale di dissesto, il 
problema deve essere quello 
di capirne fino in fondo la 
reale portata, e provvedere 
affinché il dissesto naturale 
non si trasformi periodica
mente e con una progressio
ne tragicamente crescente, in 
disastro umano. - -

. Arturo Giglio 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Nelle fabbriche 
sarde il Natale è trascorso 
sotto il segno dell'incertezza 
e della preoccupazione per il 
futuro. I successivi rlnvii 
degli Incontri di volta in vol
ta annunciati come decisivi 
per risolvere la questione di 
Ottana hanno fatto crescere 
le' tensioni. Il piano Bisaglia 
per le miniere non costitui
sce una seria risposta alla 
lotta del minatori. La guerra 
senza esclusione di colpi In 
atto per la spartizione del 
fondi necessari alla ristruttu
razione finanziaria non offre 
garanzie per 11 futuro delle 
industrie petrolchimiche di 
Cagliari e Porto Torres. La 
crisi dei colossi, naturalmen
te. impedisce che all'ordine 
del giorno e nelle prime pa 
gine dei giornali compaiano le 
piccole uziende i cui proble
mi sono non meno dramma
tici. Dalla SELPA alla OCIS. 
al calzaturificio Zomp di I-
glesias alla Obbicard. ad al
tre decine di aziende, falli
menti. chiusure e licenzia
menti segnano il panorama 
della Industria sarda. 

A Ottana un buon segno è 
rappresentato dal rientro uf
ficiale in fabbrica della dire
zione. avvenuto proprio alla 
vigilia di Natale. « Si tratta 
di una decisione importante, 
ma non basta ». sostengono 
gli operai. Presenti sempre in 
questi ultimi due giorni negli 
stabilimenti, gli operai hanno 
discusso i problemi dell'in
dustria e dello sviluppo a-
gro pastorale. « Nella nostra 
provincia — dice il compagno 
Egidio Addis tecnico della 
Chimica e Fibra del Tirso. 
della segreterìa della CCdL di 
Nuoro — Il bilancio del 1977 
si presenta In rosso. Basti ri
cordare Il dato impressionan
te di.oltre 20 mila disoccupa
ti. La classe operala di Otta
na da alcuni anni va condu
cendo delle battaglie molto 
grosse non solo per la difesa 
del posto di lavoro all'Inter
no della fabbrica, ma anche 
e soprattutto per la estensio
ne generale del livelli occu
pativi. Ora stiamo arrivando 
al punto decisivo. 

Ora per Ottana. c'è un 
nuovo appuntamento: quello 
del 28 dicembre. Al ministero 
del bilancio le parti si in
contreranno ancora per di
scutere i modi e i tempi del
la salvezza della fabbrica. 
L'on. Morlino. ministro del 
bilancio, ha riconfermato. 
proprio alla vigilia di Natale, 
la centraltià della produzione 
della chimica e fibra del Tir
so, in un quadro di ristruttu
razione del settore. Ma que
ste ripetute affermazioni non 
bastano a risolvere i proble
mi. Ed è perciò che. anche in 
occasione delle festività nata
lizie, i lavoratori non hanno 
desistito dalla vigilanza in 
fabbrica. 

Il consiglio di fabbrica di 
Ottana. riunito anche in oc
casione del Natale, ha ripro
posto con forza la tradiziona
le posizione responsabile dei 
lavoratori: solo nel quadro di 
un piano di settore che dia 
prospettive e certezze in 
tempi definiti, è possibile 
affrontare la questione del 
settore chimico della Sarde
gna centrale. Si è invece in
disponibili ad accettare prov
vedimenti assistenziali Q so
luzioni caso per caso, che 
per quanto possano presen
tarsi positive ed allettanti, in 
realtà non garantiscono asso
lutamente nulla. 

A Porto Torres e a Cagliari 
anche l'ultima settimana del
l'anno sarà segnata dall'orga
nizzazione. in vista delle as
semblee aperte, che alla SIR 
e alla Rumianca vedranno i 
lavoratori, i loro sindacati, e 
le forze politiche democrati
che discutere delle prospetti
ve dell'industria nella nostra 
isola. - ", * 

Analogamente nel bacino 
minerario la avvenuta forma 
lizzazione delle proposte del 
ministero delle partecipazioni 
statali sulla ristrutturazione 
delle aziende ex EGAM. sarà 
al centro di una serie di riu
nioni per decidere le iniziati
ve più idonee per migliorare 
ulteriormente il piano 

g. p. 

Dopo la nomina del direttore della Cassa di Risparmio di Pescara 

Perché insistiamo sulla professionalità 

Gli operai della Selpa lottano contro t licenziamenti 

Vestiti di carta prendono fuoco 
durante una recita: 7 ustionati 

CANOSA (Bari) — Sette persone, Ira cui quattro bambini, tono rimasti 
ustionati durante una recita natalizia nella palestra di una scuola ele
mentare. Ad organizzarla era stata la direzione didattica del secondo 
circolo • Enzo De Muro Lomanto » in via Santa Lucia. Verso la line 
della recita, sull'Improvvisato palcoscenico, I bambini nano acceso le stello 
fi lanti, ma le scintille hanno Incendiato ad alcuni di loro i vestltlni di 
carta e di velo che indossavano. 

Dei quatro bambini il più grave è Sabino Cala, di sei anni, il quale 
è ricoverato In l in di vita nel centro di rianimazione dell'ospedale con
sorziale di Bari. 

PESCARA 
5 orsono la Repubblica scrive-
! va che in relazione alle no-
! mine nelle banche il caso più 

clamoroso di rottura con le 
mire egemòniche della DC si 
era verificato a Pescara per 
la nomina del presidente del
la locale Cassa di Risparmio. 
Al di là del clamore alzato, 
non 5i può non rilevare che 
la decisione del ministro 
Stammati, suffragata da un 
parere positivo della Banca 
d'Italia, rappresenta un fatto 
nuovo. 

Un atto, quindi, che al di 
là della scelta personale in 
questione, marca una inver
sione dt tendenza, indica che 
le vecchie strade non sono 
più percorribili, va nella di
rezione di recepire le istanze 
avanzate da diverse forze po
litiche e sindacali e dalla par
te sana dell'imprenditoria. 

Non a caso simili fatti ac
cadono oggi. Le elezioni del 
20 giugno hanno aperto una 
nuova fast politica; Vasten-
sione determinante del PCI, 
prima, l'accordo programma
tico, poi, hanno aperto nuovi 
spazi democratici, hanno 
creato un clima complessivo 

Alcuni giorni i nel quale uno stesso ministro 
de può garantirsi dignità ed 
una relativa autonomia, gli 
stessi funzionari della Banca 
d'Italia possono iniziare a 
svolgere una positiva funzio
ne di controllo. Non a caso 
questo fatto nuovo è accadu
to a Pescara. Nelle ultime e-
lezioni il PCI è diventato nel
la provincia il partito - di 
maggioranza relativa: una 
giunta di sinistra regge la 
Provincia, la città di Pescara 
è governata da un avanzato e 
originale accordo • politico 
sottoscritto • dai partili de
mocratici. 

Sono stati sconfitti l'arro
ganza dei settori di destra 
della DC e del padronato più 
retrivo e la subalternità di 
consistenti forze imprendito
riali ad esclusivi giochi di 
potere. 

La fine della centralità de
mocristiana e Fattuale situa
zione politica consentono una 
autonomia ed una libertà 
d'azione più ampie a tutte le 
forze democratiche organizza
te e anche a quelle intermedie 
Va rilevato con • rammarico, 
nero, che sulla questione del
la Cassa di Risparmio e delle 
nomine in generale queste 

forze ancora non riescono ad 
uscire da una logica ristretta 
e subalterna. 

E" indubbio che gli attac
chi al PRG della città e le 
manovre per occupare la 
presidenza della Cassa di 
Risparmio avevano lo stesso 
segno: ampi settori conserva
tori e moderati non vogliono 
prendere atto dei risultati e-
lettorati, vogliono sospingere 
indietro il quadro politico, 
continuare ad usare per fini 
clientelari, di potere, priva
tistici e di partito gli enti 
pubblici. - Basti ricordare il 
rapporto esistente in un pas
sato non lontano tra la Cassa 
di Risparmio, certi uomini 
politici e la speculazione edi
lizia. 

L'attuazione " deWaccordo 
politico-programmatico, in 

programma di politica credi
tizia che vada nella direzione 
di un sostegno reale alle pic
cole e medie imprese, all'e
conomia pescarese nel suo 
complesso. 

Altri enti importanti hanno 
i consigli di amministrazione 
scaduti, altri ospitano inac
cettabili cumuli di incarichi, 
altri ancora vedono esplicarsi 
assurde pregiudiziali antico
muniste. Si tratta di verifica
re nel concreto, e di fronte 
alla opinione pubblica, la vo
lontà effettiva di tutte le for
ze politiche democratiche di 
voltare pagina. In troppe oc
casioni la delicatezza della si
tuazione economica, rauto-
nomia delle assemblee eletti
ve, le istanze dei cittadini, 
vengono dimenticate. 

Il PCI ribadisce con forza 
particolare per quello che j che i criteri della competen-
concerne il PRG, firmato dai 
cinque partiti, ed un nuovo. 
diverso, propulsivo ruolo del
la Cassa sono gli obiettivi 
immediati da perseguire. 

La Cassa di Risparmio di 
Pescara ha ora il suo presi
dente. Si tratta di completare 
le nomine accentuando gli e-
tementi di professionalità e 
di varare al più presto un 

za, deWonestà e deirorienta 
mento democratico devono 
informare le nomine negli 
enti pubblici e che questi 
vanno amministrati nel solo 
ed esclusivo interesse della 
collettività. 

Le vecchie strade non sono 
più percorribili. 
' Marie Di Zonobio 

OGGI MANIFESTAZIONE A BARI 

ORGANIZZATA DA PCI E FGCI 

In memoria 
di Benedetto 

BARI — I comitati regionali pugliesi del PCI e della FGCI hanna 
indetto per oggi 2 7 dicembre una manifestazione regionale anti 
fascista. nel trigesimo della morte del giovane compagno Bene
detto Petrone, assassinato da una squadracela fascista de l l 'MSI 
la sera del 2 8 novembre a Bari . La manifestazione si terra nel 
teatro Piccinni e avrà inizio alle 1 7 , 3 0 . Sarà conclusa dal segre
tario nazionale della FCCI compagno Massimo D'Alem». Tutte la 
forze politiche dell'arco costituzionale, le organizzazioni sindacali, 
le organizzazioni giovanili democratiche, i giovani a i lavoratori 
sono stati invliati a partecipare. Nella ricorrenza pubblichiamo 
un ricordo del giovane compagno Nicola Costantino, dal circolo 
della FCCI in cui militava Benedetto Petrone. 

I O HO conosciuto Benny 
* — cosi lo chiamavamo 
— cinque anni fa nella 
parrocchia cattedrale, nel
la Città vecchia, centro dì 
aggregazione di giovani 
che non volevano passare 
la loro vita in un circolo 
ricreativo. Io frequenta
vo la parrocchia da picco
lo. lui era arrivato da po
co a Bari, dopo aver pas
sato vari anni in un col
legio del nord per curarsi 
una forma di poliomielite 
che lo aveva colpito, alle 
gambe tn tenera età! Mi 
colpi di questo ragazzo 
biondo il fatto che non si 
sentiva per niente a disa
gio per la sua menoma
zione fisica. Si mostrò su
bito molto sensibile agli 
infiniti problemi di Bari 
vecchia, desideroso di ve
dere cambiare le cose lot
tando in prima persona 
per il risanamento del 
quartiere, anche perché vi
veva una - condizione dif
ficile in una famiglia co
stretta a vivere in un bu
co. con il padre disoccu
pato da anni. 

Due anni fa. al termine 
di un periodo molto tra
vagliato. maturammo la 
decisione di uscire dalla 
parrocchia, e poi di ade
rire e militare, con mol
ti altri giovani, nel PCI. 
Dopo un periodo di am
bientamento. Benny fu 
contentissimo della scelta 
che aveva fatto e si en
tusiasmò. come tutti noi. 
al nuovo impegno. Allo 
stesso tempo, per sua na
tura. per lì suo carattere 
esuberante, allegro, ami
chevole. allargava la sua 
cerchia di amicizie a mol
tissimi altri giovani (in 

. particolare oltre noi dei 
quartiere, giovani compa
gni di altre formazioni po
litiche. amici di scuola) 
senza rinnegare le amici
zie precedenti della catte
drale. per un'esigenza mol
to viva in lui di comuni
care con gli altri. Benny 
aveva un forte senso di re
sponsabilità che Io ha por
tato giovanissimo ad ab
bandonare gli studi a cui 
teneva molto e nei quali 
riusciva molto bene, per 
aiutare la famiglia andan
do a lavorare come scari
catore. 

La morte di Benny è 
stata una perdita incol
mabile non soltanto per 
la sua famiglia, non solo 
per noi. ma per tutto il 
quartiere e per tutta la 
città, per la gente che Io 

lia conosciuto, per i bam
bini e i ragazzi che la 
sera si radunavano intor
no alla sua chitarra per 
cantare, ballare, per la
sciare un po' da parte una 
condizione di sfruttati, di 
emarginati da sempre. 

Non riesco a capire 
quindi quei gruppi e quel
le persone « alla nostra 
sinistra » che stanno ten
tando di speculare sulla 
morte di Benny afferman
do che anche se era iscrit
to alla FGCI non ne con
divideva la linea e che 
stesse per uscirne. Io e 
tutti i compagni di circo
lo eravamo in rapporto 
quotidiano con Benny e 
possiamo dire che tutto 
questo non è assolutamen
te vero. Certo Benny è 
simbolo di tutta una ge
nerazione di giovani che 
pur pagando sulla propria 
pelle la condizione di 
sfruttato, di disoccupato. 
pur non vedendo i suoi 
ideali appagarsi, aveva 
scelto la via della demo
cratica. la via del confron
to non della sopraffazione, 
la coscienza e la speranza 
che con l'impegno di tut
ti le cose devono cambiare. 

Tutti lo ricordiamo a 
Napoli, durante la mani
festazione nazionale per 
il lavoro, quando fu ca
pace con la sua allegria. 
con la sua gioia, di trasci
narsi dietro in un vortice 
di canti, di balli, di ab
bracci. migliaia di giovani 
compagni che come lui 
sentivano tanti nostri prò- • 
blemi. ma che non erano 
disperati. Questo non lo 
dimenticheremo mai. 

A parte la rabbia, la tri
stezza, la disperazione di " 
vedere morto a diciotto 
anni un giovane in que
sto modo, ucciso dopo 
trent'anni ancora dal fa
scismo. a parte la consa
pevolezza che prima di lui ' 
altri giovani, altri compa
gni sono morti e che for- • 
se altri morranno prima 
di vedere realizzato il no
stro ideale di giustizia e 
di libertà: a parte tutto 
questo a noi resta il ri
cordo e l'insegnamento 
che Benny ci ha lasciato, 
ricordo di una gioia di vi
vere negatagli a diciotto 
anni, • l'insegnamento di 
seguire per la strada della 
lotta, della speranza, che 
nessun assassino fasciata. 
nessuna squadracela mis
sina potrà mai uccidere o . 
cancellare. 


